
  

   

Cesano Maderno, 03 dicembre 2021 
 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Francesco Romeo 

 

Al Sindaco del Comune di Cesano Maderno 

Maurilio Ildefonso Longhin 

 
 

 

MOZIONE 

(ex art. 34 Regolamento Consiglio Comunale) 
 

 

OGGETTO 

ISEE e CONTRIBUTI COMUNALI RETTE SCUOLE MATERNE PARITARIE 

SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE  

 
 

PREMESSO CHE 

• Con provvedimento n. 145 del 30.07.2021 la Giunta deliberava di   

“approvare i contributi mensili associati alle nuove fasce ISEE che saranno riconosciuti dal 

Comune di Cesano Maderno ai gestori delle scuole dell’infanzia paritarie del territorio 

nell’ambito della nuova convenzione, in fase di definizione, a favore dei minori residenti nel 

comune di Cesano Maderno e di seguito riportate: 

 

• Ne seguivano immediate ed assolutamente legittime lamentele da parte dei genitori di 

bambini che frequentano le scuole materne paritarie del territorio nonchè una 

Interpellanza a firma dei sottoscritti Consiglieri Comunali che contestavano l’intervenuta 

riduzione dei contributi a favore delle famiglie per effetto della rimodulazione delle fasce 

Isee. 

• Alla luce di quanto accaduto, res melius perpensa, l’Amministrazione adottava una 

seconda delibera (la n. 197 del 14.10.2021) con la quale veniva riconosciuto un 



  

   

“contributo compensativo alle ultime tre fasce Isee come indicato nella tabella riportata 

di seguito” 

 

CONSIDERATO CHE 

• La citata delibera di Giunta n. 145 del 30.07.2021 correttamente prevedeva (come è 

sempre stato) che per i redditi superiori all’ultima fascia (over € 30.001,00) nonché in 

assenza di Isee sarebbe stato erogato il medesimo contributo; conseguentemente per il 

cittadino non avrebbe fatto alcuna differenza presentare o meno l’Isee (che comporta 

tempo e costi per la sua predisposizione) poiché, oltre tale soglia, non era prevista alcuna 

ulteriore differenziazione a prescindere dal reddito (certificato o non certificato). 

• L’ultima delibera, invece, rappresenta un caso più unico che raro dal momento che 

introduce un criterio discriminatorio non per differenziare l’ammontare del contributo in 

funzione della capacità economico-reddituale della famiglia, bensì per escludere il 

riconoscimento del contributo in caso di una mancata produzione documentale (il modello 

Isee). 

• Conseguentemente si arriva all’assurdo di NON riconoscere alcun “contributo compensativo” 

a chi non presenta l’Isee e di erogare invece un contributo complessivo di € 68,00 a chi presenta 

un Isee superiore ad € 30.001,00 senza limiti di reddito.  

• È quindi evidente che una simile previsione non è certamente motivata dal tanto decantato 

“principio di equità” (ma da qualcos’altro che, francamente, non è dato comprendere). 

• Tutto quanto sopra esposto è stato altresì oggetto di una richiesta di chiarimenti inviata 

agli Uffici da parte di una ventina di cittadini che, per quanto ci consta, non ha ottenuto 

risposte soddisfacenti. 

Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio Comunale 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA  

a semplificare la procedura per il riconoscimento dei contributi de quibus modificando il 

requisito della presentazione dell’Isee prevedendo che, in caso di mancata produzione dello 

stesso, vi sia un automatico inserimento nella fascia massima dei redditi (superiori ad € 

30.001,00) con conseguente erogazione dei contributi ivi previsti (standard € 30,00 + 

compensativo € 38,00) così come è sempre stato.       
                            


